
UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI 

IPOVEDENTI - ONLUS 



Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti ONLUS Sezione di Brescia 

Via Divisione tridentina, 54 Brescia 



Istruttore di Orientamento e 
Mobilità 

•  Tecnico con formazione di circa 900 ore. 
•  Orientamento: processo cognitivo che 

permette di mettere in relazione se stesso 
col mondo circostante. 

•  Mobilità: spostamenti sicuri nello spazio 
•  Corsi direttamente con disabili visivi 
•  Interventi di informazione e formazione 

personale. 



DISABILITÀ VISIVA 
•  Legge n. 138 del 3 

Aprile 2001. 
Distinzione e 
riconoscimento tra 
non vedenti e 
ipovedenti. 

•  Parametri  
considerati: residuo 
visivo e residuo 
perimetrico. 



IPOVISIONE 

•  L’ipovedente è una persona che vede 
poco e male anche con correzione. 

•  Ipovisione irreversibile, diversa eziologia, 
sfaccettata e di difficile riconoscibilità. 

•  Residuo visivo non superiore a 3/10 in 
entrambi gli occhi o nell’occhio migliore. 

•  Residuo perimetrico binoculare inferiore al 
60%. 



IPOVISIONE CENTRALE 



GLAUCOMA 



DIABETE 



RETINITI 



Cecità e Ipovisione possono 
essere: 

•  CONGENITE 
 

•  ACQUISITE                 da situazione di 
     ipovisione    

                                                   
                  da situazione di 
     visione normale 



INTERVENTO DOMICILIARE 
•  Abitazione: luogo 

intimo e conosciuto. 

•  Situazione emotiva. 

•  Cambiamento recente 
della condizione 
visiva. 



Cosa fare,  
passo dopo passo … 



Presentarsi 

•  Primo incontro. 
 

•  Incontri 
successivi. 
 

•  Età. 



Esistono termini da evitare? 
•  Vedere, guardare, 

arrivederci, cieco … 

•  Diversamente abile … 

•  Domande invadenti e 
frasi pietistiche. 



A chi rivolgersi? 

•  Mancanza contatto 
visivo. 

•  Parlare col diretto 
interessato! 



PARLARE 
•  Descrivere quello che 

succederà. 
•  Qui, là, laggiù / 

destra, sinistra, vicino 
… 

•  Toccare gli strumenti. 
•  Assumere posizioni. 
•  Porgere oggetti. 



OSSERVARE e DOMANDARE 
•  Osservare le reazioni 

della persona, 
linguaggio non 
verbale. 

•  Domandare se non si 
sa come e cosa fare; 
è un’ancora di 
salvezza e rende 
disponibili e non 
invadenti. 



Accomiatarsi 

•  Allontanarsi e poi 
tornare. 

•  Arrivederci. 

•  Firma Legge 18 del 
1975. 



Pluridisabilità 

•  Ruolo importante della figura di 
riferimento. 

•  Cercare un canale di comunicazione. 

•  Rispetto dei tempi. 



Bambini 

•  Esempi pratici di cosa 
succederà. 

•  Attenzione ai 
materiali. 



Non si vede bene che con il cuore. 
L’essenziale è invisibile agli occhi.  

(A. de Saint-Exupéry) 

•  Grazie per l’attenzione 
 

Barbara Pozza 


